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ROMA 2!) LUGLIO 
%'iìva P i o l \ . U v a 11 Ministero >Iiimlnnl. La 

l'i'inioz/a de' principi è riescila vincitrice, la generosità 
del Sonano Ila sublimemente trionfalo. # 

Noi |iicui d'ammirazione non possiamo che volgerci 
ai popoli dello Stalo, anzi a quelli lutti d' Italia onde 
coii noi M coiigiungann nei scii­i di quella profonda l i ­

conoscon/a della ijuii'e abbiamo ])icno pienissimo il cuo­

re; non pulsiamo ilio scongiurare i popoli a trarre lut­

to quel grandissimo prolitio che si può per la causa della 
Indipendenza ilaquoH'appoggioniorale clieoinai non è più 
i o n s è una rertez/a sia dato alla Nazione Italiana. 

Dopo il continuo ed amaro ripetere di questi giorni 
« .',» en.vi Minf-tirink imi m m » eccoci è dato lìnalmunlc 
ili giidar lieti: « la rri-i Ministeriale è casula- » K con 
quali vantaggi, con quanta mnpgiore staliilità nelle cose 
nostri' sia ciò nv venuto, noi ben volontieri ci dispensia­

mo di l'nci i tilailo , quando produciamo all'uopo il di­

«lor.o tlie,­il Consiglio dei Deputali pronunciava quejla 
ìi'ane il tioliile, I' illustre ÌMAIIIANI. 

IMI ' < « l È ' M k nv.1l, i H l l l f t T I S © j I M M I . M ' I 

Salgo la ringhiera per l'are a questa As­
semblea qualche importatile dichiarazione: ma 
prima concedetemi che in poche parole il Mi­
nistero lospinga da se tin' accusa la quale, a 
ciò clic mi sembra, incomincia a correre per 
ia bocca degli uomini. Dicesi da non pochi che 
il Ministero persiste quantunque dimissionario 
ad occupare il poslo suo per troppa voglia di 
ritenersi il l'uggente potere. Credo notissimo og­
gi, ìiai a lutti, quante mai calde istanze, quante 
preghiere . quante iterale supplicazioni abbia 
il Ministero date al Principe perchè venisse ac­
celi,ri la la sua rinuncia. Dopo ciò pregovi di 
riileilere che per quaranta e un giorno i por­
laibgli nostri sono rimasti la siccome una spo­
glia di cui polca prendere l'acil possesso ogni 
primo occupatile: essi erano come un pallio a 
lìitli coloro i quali avessero avuto animo e de­
strezza di concilo; essi erano un segno e una 
mola a (ulti coloro che avessero voluto com­
piere mi alto di gran devozione inverso la Pa­
tria. Ma i porlai'ogìi sono rimasti sempre sen­
za numi occupalori, e ciò è avvenuti) princi­
palmente perchè ognuno ha scorto che i seg­
gi Minirloriali erano veri ledi di Proclisie e 
che su quei porlai'ogìi non istanno corone di 
roso ma di ptiiigeiilissime spine. Comunque ciò 
sia e qual giudizio si faccia dagli uomini del 
nostro operalo, io per me dico che la coscien­
za ini fa sentire che dopo il carcere, dopo l'esi­
lio sostenuto per amore d'Italia, credo di aver 
compililo il più grande sacrifìcio immolando al­
la patria la tipiitazioue inlatla e assai lusinghe­
\olv di cui godevo appresso il popolo e ch'era 
il .solo Fruiio raccolto di una vita infelice, ma 
senza macchia. Ma lasciando ciò come io di­
ceva all'opinione degli uomini, salgo oggi la tri­
buna per annunziarvi che la Crisi Ministeriale 
per al presenle è cessala. Il Ministero attuale 
rinnovalo e molalo in alcuna parte proseguirà 
a reggete la cosa pubblica. Egli assume in con­
si guenza sopra di se tutta la pienezza della 
responsabilità degli alti suoi. Il Ministero pro­
seguirà a niellerò in elicilo quella politica na­
zionale e veramente italiana che alcuno di voi 
ebbe la corlcsia di dirla incarnata nel Ministe­
ro medesimo, lìsso poi dichiara che il Principe 
gii concede pienezza di facoltà por difendere 
con ogni mezzo lo Slato. 55 similmente gli dà 
ì'acoì:à iniera di unirsi e strettamente allearsi 
cogii aitii i iiucij'i Italiani al fìtte della comu­
ne d.ics;:. (Jtiindi pi ima cura del Ministero sa­
rà di compier1, e, pubblicare la lega, e sirin­
gete col Ile Carlo Alberto un lai paltò che 
ineistre ('gii In ioli, quanto può meglio colle sue 
Iruppe ie noslte fronliere, noi dal lato nostro 
cooperiamo alla impresa sua con quanti sus­
sidj d uomini e d'anni ci riuscirà di mandargli. 
[AjijiUunt iiii-i-niii, e jnvlutiguli i ipclulamenle.) 

iaJUbTK' c W « n 

Rispetto alle riforme, ed alle innovazioni 
Amministrative e Legislative il Ministero vi an­
nuncerà Fra giorni lutto il disegno dei suoi la­
vori; vedrete in esso, io ,*ni jhjsingo, quella ar­
monia, e quella unità, senza la quale tutte le 
opere legislative sono monche o poco assai pro­
fittevoli. Ma tali buone intenzioni, e buone oso 
chiamarle, del Ministero riusciranno a vuoto se 
voi o colleghi noi sosterrete, se vi parrà giusto 
e Facile di esigere l'impossibilità,se non cesserete i 
dall'aspettare prodigi di metili vasle. ed uomini 
straordinari di Sialo; se volgendo l'occhio intor­
no di voi riconoscerete, e confesserete che quel­
li i quali si offrono a reggere la cosa pubblica, 
suppliscono alla pochezza dell' intelletto collo 
zelo almeno della volontà. Se questo soccorso 
volete concederci o no, mal ci appartiene d' in­
dovinarlo ; a voi si appartiene e a voi soli 
di deliberare e risolvere. Ma innanzi di con­
durvi a tale risoluzione , pregovi di ben ri­
flettere : se in faccia agli austriaci: se mentre 
il nemico e tuttora poderoso in Lombardia ; 

se mentre pende non sicurissima la finale vittoria 
della nostra Nazionalità, \i sia lecito di rifiutare 
sostegno ed ajuto ad uomini, nelle cui mani sono 
almeno sicuri i principi e sicura la leale coope­
razione al trionfo della Causa Italiana. 

Bisogna riguardare alla nostra situazione intcriore ed 
esterna con 'fermezza e con sangue freddo. La guerra 
dell'Indipendenza si prolunga; quel sacro e solenne momen­

to in cui le masse possono tutto mediante l'impelo del­

l' enliisiamo, questo momento, non giova dissimularselo, 
è trascorso , e non «e ne siamo saputi gioì are come e 
quanto avremmo potuto. Senza n'ubino se la rivoluzione 
fosse scoppiata come un vulcano ardente sotto ai piedi 
dello straniero, se le masse al grido di Iti ho In cunlr si 
tessero sl.nicia'c ìiisìno alla cima dell' Alpi la guerra sa­

rebbe da gran tempo terminata, I' Italia avrebbe avuto 
il suo cataclismo , ma dai tiancbi della vecchia nazione 
ne sarebbe sorta una nuova. Il nostro risorgimento non 
è proceduto per queste vie di liamma e di fuoco, e non 
bisogna adesso muoverne un inutile lamento. Noi confi­

diamo in Dio, e nel nostro diritto Noi siamo l'orti della 
nostra coscienza e della coscienza universale dell' Euro­

pa. Del rimanente cièi che a noi dispiace non è già che 
l 'Italia non si sia messa nella via ardita e dirupala elle 
accenniamo ­ no a noi ci aggrava la situazione equivoca 
in cui si è stali pur troppo. A noi ci aggrava la disu­

nione se non degli animi, almeno delle viste e degli sfor­

zi, a noi ci aggrava il poco ed il gretto che si è fatto 
per timore del rivoluzionario e del troppo, il timore di 
un eccesso che avrebbe ancora avuto del sublime, ci ha 
l'alti cadere pur troppo in un eccesso opposto, L'Epoca 
in sin dai primi giorni lo gridava : Guerra e Dieta. La 
Dieta avrebbe proclamato un diritto comune, un diritto 
a cui tutti si sarebbero sottomessi; la Dieta avrebbe da­

to il modo di organizzare una forza comune, e noi a­

vremmo potuto avere un esercito italiano di quattro 
0 cinqueceiiloiuila combattenti, e perchè no come la Tran­

cia del 93 un esercito di un milione ? 
Noi non diciamo queste cose perchè siamo scoraggia­

ti, lìen al contrario questa mano noi abbiamo motivi as­

sai l'orli il' iiieuoramento. Noi vogliamo solamente de­

notare la nuova situazione in cui siamo 11 regno di Na­

poli non entra più in conto, noi siamo dolenti che i no­

stri fratelli napoletani sicno esclusi dall'adempimento ili 
un tanto dovere. La pena ricadrà su chi dee ricadere. 
1 popoli non perdonano mai a chi è cagione della loro 
inferiorità. Gli altri paesi d'Italia non hanno più che una 
via, la via in cui si è messo il Piemonte e la Lombar­

dia, vale a dire di armare, di organizzare eserciti ginn­

di e numcrurosi. Bisogna mettere in linea Romani , To­

scani, Piemontesi e Lombardi, un esercito almeno di due­

centiH'iiiqiiantaiuila loinbattenti regolari e ordinali, ed 
una risei va suflieienle. Questa è la cosa principale, an­

zi I' unica, che i nubili governi ih ggiouo l'are al pre­

sente. Le Camere forniranno , noi ne siamo persuasi, i 
sussidii necessari:, il paco è ricco e comprenderà facil­

mente I' urgenza di questi provvedimenti Olirei he la ma­

niera di spender meno nella guerra, è di fallo con eser­

citi gi'oisisiimi vale a dire di far la durar poco. Noi non 
chiediamo troppo chiedendo 2,">0inila combattenti iu at­

tività a lì milioni di gente. La Spagna ha potuto con 
risorse mollo inferiori far degli sforzi quasi eguali. 

Noi non crediamo che si dubiti punto del no­

stro amore jier la libertà ­ ebbene ! noi non esitiamo a 

dira che la libertà è una rosa di lusso, se non si prov­

vede prima all'Indipendenza. Noi vogliamo al presenle 
tutta quella parte della libertà che ci può servire ad 
essere l'orti ed armali , il resto verrà a suo luogo. 
Per noi i governi e le camere non devono essere al pre­

sente che l'orza organizzatrice degli elementi lii guerra 
che presenta il paese An. ora una volta ! la no­Ira situa­

zione non è tale che dobbiamo disperarci. Quali che sic­

no gli avvenimenti giornalieri della g u e r r a , noi siamo 
ancora superiori all' Austriaco, ma questa situa/urne e'; 
tale che ha bisogno d'ordine e di urga.ii//a/ione. Ciò 
che non si è voluto o saputo Saie nel movimento spon­

taneo della nostra rivoluzione, bisogna L'irlo col propo­

sito e colla lentezza della lilìessione. Noi invitiamo i no­

stri concitladini ad aver sempre dinanzi agli occhi que­

sto pensiero, e se taluno si mostrasse allei rito, o|j ad­

diteremo con una vivano quanto è gii lungi il lido d'on­

de abbiamo sciolta la nave, e gli diremo i he allego bi­

sogna per amine o per fui za approdare al lido opposto. 
.Ma pei ilio vogliamo noi sopportare che sia a'iun v "line­

co Ira noi '.' fra noi che ci chiamiamo Italiani ? 

C . l M K H . l « K ' « K P I ' V . M T B 
Tornata dal iti 2 S hn/ln. 

PRESIDENZA DEM,' AVV. STURBI.NETTI. 
Il Seijrelarìo la l e t t u ra ili una le t te ra cieli' Avv. Sereni pre 

■iiilenl.1 ,'d s ig . Avv. SUirliinetli , nella quale avvicinili» mm nu­

tere assistere per motivi di salute alla seduta di questa malti i , ; i . 
prega il Vice­p res iden te eh farne le veci. 

Si legge il processo verbale della penu l t ima t o r n a t a , e viene 
approva to . 

Si fa I' appello nominale . 
/ / /Mutare della Commissione pe rmanen t e per la verifica di i 

poter i invita la Camera a proc lamare D e p u t a t i i s igg . Amiiii.it 
e Feder ico Tor re contro i quali non esistono rec lami . 

/ ( Seyriiario l egge una le t te la del Prof. Oiin l i nella quale 
avvisa il Pres iden te elle essendo.ii accorto cite le sue parole no i 
incont rano favore ili; neh ' Assemblea , nò nel pubblio» r inunc i i 
al l ' onore di esser D e p u t a t o . 

Jionapartc propone nl laCnmcra di non acce t t a r e questa r im ino l i . 
Torre osserva non esser nelle facoltà del la Camera a c c e n n i l a 

o non accet tar la : ognuno esser liberei. 
l'aiitaleoni sostiene il cont ra r io e legge un a r t . del Kcgolnmctno . 
S ' i m p e g n a una viva discussione e il Pres iden te suona sposs i 

il campanel lo . 
/ ' l'rtiidcnlc in te r roga se si possa venire a'voti su quest 0 2 ­

gel lo .Essendo r iusci ta dubbia la prova e la toivtnvpniva la questi >­

ne è rimessa a domani . 
Si leggo il proge t to di legge p ic sonUlo dal Muiis t in d e l n 

( ì ue r r a e si apre la discussione. 
/innari domanda la parola. L" invasione nus' .riara mime i ta ; 

ol t re Punici,igosciiro hanno occupato altri: posizioni , e mi,ine 
ciano di mor te e di devas t a / i one clu suonasse c a m p a n e a s t o r ­

mo , e ehi non si r i t i rasse 111 casa ini una data ora . ì,i doni in ­

derò al Minis t ro dell ' In t e rno se ques te nulizic sono v e r e . Il M 11, 
stro dell ' I n t e r n o r i sponderà , io eredo, clic sono vere , se m uh 
dimanderò dei mez7.i prepa ra t i alla difesii, egli ì i spoode ia che I n ­

sogna r icorrere a l l ' e r o i s m o delle popolazioni. Mi r ivolgeiò al M i n i ­

stro della G u e r r a e gli diro. Voi domanda te i l'ondi per la gnei r . i . ed 
è giusto che li abb , a t e , ma permet t e t emi che 10 vi t a r d a alcune 
osservazioni. Noi abb iamo clucslo armi , noi vogl iamo armi pei 
la difesa , noi vogl iamo spendere denari per aver le ; ma non 
voghamo e he il nostro danaro si spenda inu t i lmente e si se.,­,— 
lacqui. Il Minis t ro ci disse non sapeie il n u m e i o preciso dil le 
forze esis tent i ; la Commissioni ' i n i m i c a l a ni esan imare i p i o ­

ge t t i del Ministero lavorava sulla ipotesi presen ta la dal .Ministri,. 
che promise di informars i quanto prima di sapore il numero ni 
ques te forze. Ala i l ' a l lo ra 111 p n siamo r e s t a t i nella stessa ì g m ­

ranza. Noi non sapp iamo per quante l i u p p e dubbiamo votare i 
fonili. Se voghamo a m m e t t e r e l 'ipotesi del Minis t ro ohe la ascen­

dere le niìslie t r uppe a I S mila uomini 10 gli d o m a n d o l o ; conio 
non ha picv is to l ' i nvas ione aus t r iaca , pori he non ha sp. dito 1 ola 
le nost re t r u p p e . Solo mi ba t tag l ione ni Sv i / ze r i vi è­, le t r uppe 
di l inea, pochissime a n c h ' e s s e , diser tano l u t t i 1 g.oini le pai r e 
bali , iere. Se egli avesse manda to 1111,1 forza imponent i ' al renl ine 
a vi ebbe potuto aver buon effetto, lo t e r m i n e r ò : 0 non osi , te il 
numero supposto di queste ti l ippe, e allora uni non possiamo vo­

ta re la quan t i t à dei fondi r chiesti per una t r u p p a i l io 110,1 esisto, 
0 se es i s t eva , il Minis t ro della t ì ue r r a sarà losponsalii le nin.in. i 
a Dio e innanzi igli uomini di tu t t i 1 terr ibi l i e l ' i e t l i . che 10­

t r e b l e cagionare 1' invasione s t ran ie ra . 

Il Ministro dill' Interno. Niente ili piò facile elio il i lesenveie 
quadr i terribili di l la nost ra p ,esen te .situazione. N e.iie m più 1,­­

cile per ehi non en t ra nei par t ico lar i della g u e n a , olio n u l i , 10 
in campo t e in i im sopra termini eoii lrai i i l lori , 0 rapin i l i a.\ 11 e 
contro 1 Minis t r i . Ciò che è multo più dil l iode 0 che inni si ,a 
mai da q u e t a t r ibuna si è prnpou 'e r imedi al bisogno. 1.1 'oiiini, 
ohe si r chiede 11 Signori e la moilosiiiia eli > 'a l.mn ni' ­in e u 
ha pur domani!.ilo in nome suo. E la somma elio rispoiii. a l f . u ­

inamoiilo dei lii.DUO unni 111 i\.\ voi d e r i d a l i . 1J111 non c . i . i l i 
discus, ione p a i l n o l a i e sul numero dei sul 'ali d io HUM ni ;)'.,■­

vincili, A v i t o d o c c i a l o I' ai in . imonto ,,i li l.lluU e i fonili 1 l i t i 1 
in so. 00 1000. Noi non Ciii'i unci nolle vie l 'os'ilu/.muali e',0 1 ­

chiederv: l ' adempimento ih questi) devioio p e r d i o u . g e c h e l i V. ­

nis toio delle A n n i abbia i i s i i ­ c ni d a n a i ) . 1 iS mila HOMI'e di 
cui si è fallo menzione compiendo io se 1 c a p i t o l a l i , e si", 0. » 
le parole di 1 pieopinan le ossi iloveaiio n e u t r a l e 0 m i n i , u s i i > ­

veoe gli 111I0. ni al contino. C.ò si la : 1,insultale gii nomi.,! d 'a i , n 
e vi diranno ohe non si polca 111 iniiioi tempii iar poi di qu. Ili 
t h e e la t to . Ma siccome 1,011 pini e al Miiiisto o i i ig i .au: ," ',, 
cose, così ì i p i t o i ò quello ohe ho già ilei tu a l t i e v o l t e ; la n s i ,a 
l'orza non è bas tan te a n s p i u g c r e una invasione sii.miei,1 : è 110­

ecssario l ' c i o b u i o e il cuinggio disponilo delle popolazioni. N i d o 
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Provincie già si formano Comi (ali di gnor i a sotto h Presidenza 
dei i ispettivi presidi; tutto insomma si prepara per uni vigo­
rosa difesa. 

/ìonapaite sostiene che non esiste l'mgei za dei fonili; solo la 
massimi ossei ni tossano decietaro poiché il Ministro delle finali­
ze summiiustii il ilcnanr. la massima ossei già decidala. Il poi­
tar avanti lurg inzi ossero una delle solile arti mmisteiiah; per­
dio i fondi ci sono. 

/1/flt/i osserva che il Ministero diceva che l'austriaco incursore 
i troppo foile, ma che per giudicai di questa quistione bisogna 
i linose ci e lo slito dille armale belligoianli. Fa qui la descri­
zioni delle posizioni dell'armata mistilara, e soggiungo che gli 
austriaci non possimi invadere, e che pochi uomini bastano a 
difendere la linea Viene alla legge e sostiene die la legge è 
giusti e urgente; o se non si unisse mancherebbe il soldo ai 
snidali; e eli no donicicblieio molti disordini. Ma dice esser l'ul­
timi legge elio egli voterà mentre elura li crisi ministeriale; mer­
le dellì qude dappertutto e disunirne, ilippertulto agitazione n­
iiai tliia; dappoi tutto soigono lommissioni governative che agisco­
no indipendintimi ute dal governo. Pu u,cire da questo si ito 
d'incoi tezz i pi optine un opposi/ione sisti mitica al Ministero. 

SlubiHi si'o li tribuni, lumini l i dal domandare ai Ministri 
pi re he non abbi ino pu l i to nelli proposti di legno ih '21,000 
uomini mi solo di 0,000 ( penilo non sano si ite da essi i ipo­
tute qui Ile rumili die immusirò ì Deputali a duo i (ondi per 
1 arm une nto, noe la chiesa e l'indipendenza del paese Vuole pe­
lo ohe si di mo i binili domimi i l i , atfinehc il Consiglio si tolgi 
ogni responsabilità e allunimi ogni pietesto alle Camere, lascian­
do tutta intcìa la iespansibilità ai ministri i quali diurno di ac­
ci Itola pei lutti i Ioni I itti. 

Piss udii qu udì a pil l i lo di alcune pioposi/iom dil Mini­
stro Marni ini le quib sembravano voler acienn.uc al paio cu­
llisi ismo the in isti ano le iinstie popola/ioni poi lagiioua, egli 
i si | imi : 

« Voi sapete o Siglimi da quali alle cagioni, die io non a e ­
do i| u eloveisi iammetti,!!e. su nati il lalìroddamcnto del po­
polo Abituali a li^goic la bolla storia dilla guern dili'indipcn­
denza in (irceli e udii Spagli i , noi aspettavamo fra noi quelli 
esimpi memoiabili ed unni Mi ricoidiamoci che la il Clcio si 
mise alla testa dil movimento mzioiiile. Ricordiamoli die la la 
Cime piecedeva sempre i emioni , e die nei lampi di batta­
glia , si ascoltava puma la preginoli del h.iccidote , poi l 'inno 
in gneira (applausi). 

« Fi a noi unii accadde cosi, mule «siamolo ; il noslio Cleto non 
ha eompiesa fallo/za dilli sui missione , non ha sentita li forza 
dell'anioi paino Non accadde pero così in tutta l'Italia. Io vor­
loi che eia per lutto si fosse ululalo il generoso esempio del eleio 
Piemonte e e Lombuelo Se ciò fosse stato non staremmo noi 
oggi a dibattere il volo pei podio nugln|a di scudi , ni1 sarem­
mo iostritti a toglierle amena dalli borse dei nostu ooneitliditii 
mipivento abbistiin/i u (anpnusi.) 

Il Uinislio lìdi'1 /ninno duo che il decreto sui '24 m uo­
mini e slato aci citalo dil Ministero , e questa legge non ha pei 
iscopo die l'armamento e manlenimcnlo di essi. 

/Ansali domanda che si risponda alle sue interpella/ioni 
Il Ministm dilla (limi a iisponile e he pili che d'altro si e 

oicupato della oiginiz/i/ione di i 2\ in. uomini deno ta t i , e che 
ne hi mi in p,onlo il regolamento. Le tuippe che erano lima­
ste di guarnigione ni Ile piovintie si vanno liasportando ai con­
fini ; ini ptr uò t ire ei vunl tempo. Il numi in delle nostre 
trupi e e di 17 mila, un tia questi sono compresi i Cuabinieii 
che non sempre e unii tutti si possono inobib/zaie ; ni i vetc­
rmi i quali non devono minia re Solo rosta il binagliene eli 
Civitaveiibia , il qude aspetta un vapoie per i ssei trasportalo 
ion più preslez/a 

Si pone a voli la 'egge in gonne ed e ammessa all' umiii­
mit.i Si p issa illa disiussione partii olare di i lasctin Articolo 

1 Jitico/o­Sfnoim p opime un ammeiHamento , ma dietro la 
spega/iine data ilio il Ministrili In metta lo le proposizioni dcl­
h Commissione, lo ntna ­ L'irlicolo e ammesso. 

'I Aituolo' viene passalo senza osservazioni. 
La logge miei i pista a pirlito \ e io approvata. 
Si da lettimi dilli leggi siila formazime dei empi specia'i 

l'eli i Gui idn ( ivna gii st i l i discussa, e viene appiovata 
/( il misti odi Gì tizia t Giustizia e chiamilo il.iH'ordino del 

g'orno a presentale un progitlo eh legge, Egli da littu a di ima 
legge dilli quale si aboliscono le istituzioni 11 lieommissarie e svi­
luppi i vantaggi, the ne elniveiaimo all'industiia , al commer­
cio ed alti prospciita limonalo. ( omuriioa |oi alla Camera eh 
aver iicevu o una petizione di l'a Gommina digli israeliti, li qua­
le secondo due ai tu oh dillo Statuto ri d ima di essere ammessi al 
godimento de ì diiitti civni II Ministio visti la giustizia della 
dominila e udito il Consiglio di Stito pie sent ì su cui un pro­
getto di legge che ammollo gli lsrae ili al godimento di tutti ì 
do liti civili. 

Viene suscitata pm una questiono elall'avv. Cieognam molto 
viva redarnunio per si h pnorita della discussione sulla pumi 
legge the .indie igh hi piismlato sullo sttsso oggetto da 15 
gioì ni Ma ì Minisi! i .minio si rnpre, secondo lo Slituto e il Re­
golimi nto li pi u n t o , ì suddetti progetti sono mandati alla stam­
pa e alle sezioni. 

/( Minutili suddetto soggiunge che il Consiglio di Stato si 
sta oecupauilo dei progetti di legge die secondo lo Statuto si de­
vono puma pitsim no ala Ioni debbei azione, e che fri porlo 
g orni siiaiiiio in piouto Si «tanno pine terminando altri pro­
get t i , dei quih e stilo necessario del t empi , perdio devonsi 
b n i i e sopri in issimo anion in qneslionc, e dovendosi attenne 
i qui Ile a lottale dalle nizioni che mil i idorma dille legislazioni 
ci Hanno pievenuto 

UOI/I e i Inumilo nili tubimi dall'oiihne del giorno e presenta 
una immoli eh adottarsi utili piomulgizione delle leggi, secondo 
l'uso piem.inti se, noe a nome del Sovrino e non del Ministero. 
Egli si sfoiza dimostrale li necessita e l'utilità dell'adottale que­
sta formoli Li pioposta e rimessi alh stampa ed alle sezioni. 

Si l i lit t un delie pinposizioni di alcuni Deputali ed alcune 
ono state i imesse all'ordine del gio.no eh domini 

Ci.opinili vunl l ingue un disi orso sull'or,' unco dei tnbunali; 
ma a la met i di epieslt lettura non essendo più In Cameni ni nu­

mero loglio, osti lo deciso di stamparlo i uinctteilo alle sezioni. 
La seduti e suolta 

NOTIZIE ITALIANE 

HO! <HU\ 1 20 Lug l io . 

Il siniior C u . CapitanoC 1 entulus, Comandatile la bat­

tei i.icsi ia al seiv.gio dell i Santi Sede, e partito alla, vol­

ta di l 'augi, tulli loinmissione di piovvideie una parlila 
di lui ih da gueii a. 

— Il signoi (ieneiale Vutonini Insilò ieri, nelle ore 
pom , lìologi.,i, dirigendosi a Milano. 

— Persona che ha lascialo Verona fin dal 20 corr. ci 
narra aver veduto entrare in quella città 30 pezzi d'ai ti­

glicrin di glosso calibro, dies i suppone fatti venire per 
rinlor/nie le batterie e favorire il progetto dattaeco. 

—Da Piacenza sentiamo che trovansi colà concentrati 
tre reggimenti piemontesi formanti parte della riserva del 
corpo che agisce sotto Mantova.—Da Piacenza furono trai­

li 40 pezzi di cannone, alcuni dei quali destinati al campo, 
ma la maggior parie mandali alle fonderie di Torino.— 
Passarono per Piacenza, diretti ad Alessandria, i prigionie­

ri austriaci fatti a Govcrnolo. Sono la più parte boemi, e 
tra loro nolavansi 13 Ufficiali, compreso il Medico ed il 
Cappellano. [Gaz:, di Bologna.'' 

Ci affraliamo a ribattere un accusa immeritata.E stato 
detto alle Camere che i volontari Romani stavano in Bo­

logna mainanti di vestiari, non ricevuti agli ospitali ecc : 
a Bologna inveì e non bastando gli ospitali ordinari se ne 
sono creati degli altri per sollievo dei pazienti; in Bologia 
è stata istituita una commissione di signore per raccoglie­

re le oblazioni della pietà cittadina e compartirle ni militi 
bisognosi, ciò the religiosamente hanno l'atto; in Bologna 
il Cominissiriato, liti dal primo giorno in cui giunseio vo­

lontari fra noi, ha delegato persona idonea per provvedere 
a tutte queste occorrenze e ognuno ha lodalo le cure e I' 
amore the ni i io e staio posto. Cessiamo dal calunniarci 
almeno fra di noi e dal dar retta a tutte le ciarle che sul no­

stro conto si spargono; persuadiamoti che nei momenti in 
cui si discutono le sorti della patria nonvèche un pensieio 
che tulli li animi: quello di conseguire il trionlo della cau­

sa che abbiamo preso a patrocinale. 

J Sarti eh Parigi bau ricevuto lordine di fare 100.000 
i appe e altrettante giubbe per truppe di Callo Albei lo, the 
ha mandato il panno occorrente dalle manifatture di 
Torino. {Dieta Italiana'' 

H A I i:*y ì 

Ieri notte giunse un battaglione corpo franco) fra Si­

uhani e Napoletani che hanno combattuto da valorosi per 
la nostra Santa gueira. Ora si ((inducano a Venezia (on 
maggioi e energia die mai. Noi tutti siamo iu debito di ab­

bracciale questi nostri fratelli, come quelli che dopo avere 
sparse? del Imo sangue pei I Indipendenza d'Italia, giurano 
di morir lieti per essa. Il nostro concerto suono ad alle­

grezza presso I abitazione del Maggiore comandante, della 
qua! dimosliazione egli Iu sinici «unente grato. 

— K stiaordina. io il movimento di arrivi e pai lenze 
nella nostia citta, pei bastimenti e veneti che concononal 
nostro Portoa (ai1 piovvigioni di commestibili. È stabilito 
che il vapore Mocenig» l'accia giornaliermente il viaggio da 
Venezia a Ravenna, e cosi ali incontro; per cui in 24 ore 
da Venezia si giunge in Bologna, o da Bologna in Venezia. 

— Molti nostu giovani laveguani sono partiti a più 
uprose alla volta di Milano per arrotarsi. 

— Questa mattina e qui airivato il Vapore Roma pro­

veniente da \ enezia. iRomaqnolo) 

vvAui i n t 
ABBIAMO DA REVERE QUANTO SEGUE 

(Sahbiito '22 coir.) — Alle set della mattina, gli Au­

striaci, meglio livellali i cannoni, aitaciarono sull argine di 
Ostiglia il nostro paese di fronte (Revere , mandarono bom­

be e racchette ed alcune colpivano il principale dell'abita­

lo Pero il maggior numero di esse oltrepassavano il par­

sec cadevano s„niza far danno in mezzo alla (.impaglia. La 
zuffa durò sino alle 10, e ceso per biavura dei nostri ar­

tiglieri, i quali colpendo di Ironie i cannoni avversari, uno 
no sboccarono, unallro smontarono, ed un terzo colpivano 
assieme ai cannonieri uccidendone due 

Cessato lo scontro si faievano da ambe le parti continui 
picparativi, ed i nostri venivano rinforzali da altro pezzo 
di glosso lalibro; ma all'improvviso ebbero la grata noti­

zia che gli austriaci sgomberavano da Ostiglia—Erano 
( i n a 1000 e in artiglieria, ed a mc/zanotte del sabbaio 
non v ci aito più Austriaci ad Ostiglia, i quali si dirigevano 
verso Nogara; ma dovettero precipitosamente voltarsi per 
altra direzione, e pare verso Lognago, avendo essi saputo 
the i Piemontesi occupirono anche Nogara.—Poto prima 
della pai lenza hanno voluto gli Austriaci Lire 2400 cor­

renti, e fuori del paese vuotarono l o o s e dei contadini 
sulla strada che pei corsero. 

I Modenesi passavano il Po ed entrando ad Ostiglia, 
trovaiono 27 austriaci tra ammalali e feiiti,o li manda­

lono a Modena 'iieno 4 i he non poterono traspoi tarsi. 
Pei sona io questo punto arrivala dal Poggio Mantova­

no e degna di tutta la fede, racionta clic il marchese Fer­

dinando Sordi lu ai ì ostato dai Modenesi a Iteveie uniti 

alla guardia civica e lo tradussero a Bozzolo a quel con­

siglio Provinciale. Questo marchese Sordi aveva ricevuto 
poco prima una comunicuione scritta dal frate'lo marche­

se Pietro, il quale da Ostiglia aveva fatto traversai e a nuo­

to il Po da un suo villico. I due fratelli marchesi Sordi so­

no conosciuti dalla provincia di Mantova, come persone 
nemiche e nocivo alla santa causa italiana. La lettera fu 
ritirata dal Comitato di Revere. 

Il conte Lovatelli congiungc mirabilmonte la dignità 
che si conviene al Preside di una provincia, alla popo­

larità dell uomo coraggioso e leale. 

Ieri verso mezza notte un improvviso battere di tam­

burro a brevi intervalli richiamò l'attenzione di alcuni 
cittadini, i quali s'accorsero ben presto che il tamburro 
si batteva al Quartiere di S Guglielmo ove slatino gli 
svizzeri ed i carabinieri. 

Si diressero tosto a quella volta alcuni ufficiali , ed 
ottenuto di entrare nel Quartiere, trovaiono gli svizze­

ri in piedi, ed i carabinieri frammischiati in mezzo ad 
una gioia indescrivibile. 

La risposta di PIO IX. alle Camere, e l'ordine di 
prepararsi alla difesa contro lo straniero, fu spiegato da 
gli svizzeri come una dichiarazione di guerra all'Austria, 
e perciò, piantata nel mezzo alla gran corte del Quar­

tiere la bandiera tricoloie, vi danzavano dattorno, e I a­

ria dileggiava delle canzoni patriottiche cantato dagli 
svizzeri, e dagliuni di gloria a PIO IX., cantati mira­

bilmente nel soave nostro idioma dai carabinieri. 
Fra una (anzone e I altra si batteva il tamburro e 

si eccitava più forte I ardore marziale in questi prodi, 
che giubilavano all'idea di battersi lontro l'inimico d o ­

gi» libertà nazionale, e ci ogni progresso civile. 
Possa I esempio delle due compagino di svizzeri stan­

ziati qui di guarnigione , essere unitalo dai due reggi­

menti che sono al servizio di S. Santità , e che acqui­

starono già la fama di prodi a Vicenza contro 1' au­

striaco. (Gaz:, di Venata) 
'24 Luglio ( om 11 e 1/2 scio ) 

Ieri l'altro dal porlo di Stellata si allinearono ciria 
80 austriaci che visitarono la terni del Bondeno a t re­

dici miglia ila Ferrara. Satolli del pane dei nostri ripar­

tiiono dopo podio ore Ma quella visita fu preludio del­

l'altra latta oggi stesso al mezzogiorno con 50 fanti e 
30 cavalli. Si sono impossessati del ponte ihe sul Pa­

naro unisce il paese. Le minacce si estendono alla di­

struzione del ponte, le requisizioni sono incominciale , 
le vessazioni del barbaro non saranno minori di quelle 
operate negli altri luoghi; dal Ponte Lagoscuio si sorte 
solo se si è muniti di un permesso del capitano tedesio. 
A nessuno è libero l'entrare senza avere gì notificato di 
avete qualche interesse, e senza essere guardato a vista. 
Questa mattina eravamo animati dallai i ivo della mezza 
batteria indigena entrata alle nudili. Ora siamo sfidu­

ciati dal non vederci assistiti dalle truppe attese da co­

si!, e che in parte si sapenno lontane di noi non oltre 
dodici miglia Si parla d' control dine e quindi di una 
contio­marcia, come se il pericolo per noi fosse cessa­

to ! Sono fatti questi che non abbisognano d interpreta­

zione. Chi ha buon senso ne faccia uso , chi hi amore 
al bel paese si adopeu al suo bene. Noi possiamo aspet­

tarci qualunque allo di violenza se non si.imo soccorsi. 
E duopo far passare Hsonzo al tedesco Ma pi ima il Po 
e poscia I Adige Dunque oggi il perniilo massimo è qui 
e se I Italia non vuole l ibrarsene colle arme alla mano, 
I Italia sarà sempre sci va e schiava, senza neppure de­

stare compassione nel suo stalo ili avvilimento 

Non aggiungo altro perchè la mente e il pensiero si 
staccino occupandosi di un aigomenlo, cui non tulli ed 
anzi sì poi hi si applicano, ionie il dovere e la necessi­

tà richiedono. Addio (Caiteijqio dilla Ditta lini.) 

ìì giunto in Ferrara l'ufficiale Napoleone Savon del­

la Legione nazionale italiana nominato dal Comando Ge­

nerale come ufficiale di reclutamento per questa piazza. 
Egli dimora nella contrada del Saraceno nella Iolanda 
S. Mano dove tiene aperto il suo ufficio. 

( Guzz. di l en ara ^ 

Mil IVO 24 Lugl io 

(Oie 3 poma idiane ) 

Notizie arrivale questa mattina, pirò senza caratte­

re officiale, annunziavano un combattimento presso Ri­

voli, avvenuto la sera del 22; in seguito al quale i no­

stri avevano dovuto abbandonale quelle posizioni. 
Altre notizie pure non olliciah, pcrvenule più tar­

di, Licevano ercdeie che la posizione di Rivoli losse sta­

ta ripigliala dai nostri. 

http://gio.no


L'EPOCA L'EPOCA 
■■■■■■■■amami 

Per la slessa via si ebbe avviso che il combattimen­ I 
lo contro un grosso corpo austriaco sortilo da Verona, 
s'era acceso la mattina di ieri (23) sulla linea di Som­ ! 
macampagna, Sona e Palatolo ove durava tuttavia. 

Le 3ole nuove dell'esercito giunte dal campo, reca­

no the il re Carlo Alberto con un buon nerbo di trup­

pe erasi diretto ieri dal suo Quarlier generale di Mar­

mirolo per Villafranca a rinforzare i corpi combattenti. 
La stessa mancanza di rapporti officiali sembra indi­

care che la battaglia ferva tuttavia. 
Appena si avranno più certi ragguagli, il Governo 

provvisorio sarà sollecito a pubblicarli. 

P. S. Notizie di Brescia, 23 alle 10 di sera, 
Notizie avule da un capitano ferito proveniente da 

Rivoli fanno sapere che lino da ieri mattina colà si bat­

tevano i nostri perchè gli austriaci tentavano invano di 
ripigliare quelle posizioni: i nostri erano mille e tre 
mila i loro; il combattimento alle 9 di questa mattina 
• za) uurava ancora. 

Ver incarico del Governo provvisorio 
G. CARCANO Segreta! io 

Corre voce fra noi cho in Padova sia scoppiata ta­

le insurrezione da rassomigliare alle nostre cinque gior­

nate. Vuoisi essere stato causa il sacrificio inumano di 
qualche individuo, Siamo ansiosi di avere una regolare 
informazione. (Aevenire (/' lCatia) 

Sotto il titolo di Movimento militare tu Milano , il 
giornale // 22 Marzo reca la seguente Statistica : 

Ecco il riassunto delie (ruppe lombarde il 22 luglio. 
Trovansi di presente in Milano 9597 uomini addetti al 
servizio militare, 951 cavalli, 2G pezzi di artiglieria, 
20 forgoni e 4 fucine. Di questi , 920 uomini appar­

tengono al deposito del l.mo reggimento di linea, 80 
al deposito del 3.zo reggimento, 205 al battaglione de­

gli istruttori, 1433 sono coscritti. Il deposito dei zap­

patori e del genio conta 334 uomini. Il deposito del bat­

taglione degli studi 223. Granatieri e guardie 691. Al 
deposito del IS.mo reggimento ne appartengono 519. ai 
volontari in S Euslorgio 817, alla compagnia del Co­

mando di piazza 138 , alla colonna vicentina 590, al 
deposito del battaglione dei polacchi 27. Reggimento dei 
dragoni 433 , con 172 cavalli , cavalleggieri 049 con 
432 (avalli ; artiglieria di campagna 714 con 252 ca­

valli ; gendarmi 009 con 95 cavalli ; deposilo dei vo­

lontari in S. Giuseppe 210 ; all' ospedal militare 843 ; 
infermieri , guardie ce. 114; prigionieri alla Rocchetta 
in Castello 428. 

Il giorno 20 partiva una batteria di campagna con 
sei pezzi alla volta di Brescia. (Gazz. di Milano) 

VIYlf l l l 19 Luglio. 

Qui si preconizza per domani qualche strepitosa no­

tizia , e v' ha chi scommette che domani sera le trup­

pe italiane saranno a Padova. (Avvenire a" Italia). 
Una lettera di Padova racconta che gli Austriaci 

hanno precipitosamente abbandonata la città , lasciando 
artiglieria, equipaggi e tutto. Voci sparse non si sa con 
qual fondamento, narrano di un vespro lombardo che i 
Padovani avrebbero fallo degli Austriaci. (Petrocchi) 

lini Ciimpo 22 Luglio. 

Le nostre truppe hanno preso possesso di Bonferra­

ro e quindi il blocco di Mantova è completamente chiuso. 
Il corpo già assai benemerito dei carabinieri Lom­

bardi , mosso dalle posizioni di Rivoli e seguendo la di­

visione comandata dal Duca di Genova, si portò al bloc­

co di Mantova. 
Una notizia dal campo e dalle parti di Rivoli por­

terebbe che un grosso corpo di nemici , anzi un eser­

cito di più che 15 mila , attaccò i nostri in non mag­

gior numero di cinquemila all' albeggiare di jeri 23, e 
dicesi che il combattimento durava fino alle ore 10 e 
mezzo con quell'ineguaglianza di forze che fa il più al­

to onore dei nostri i quali sostenevano I' urto batten­

dosi disperatamente. Gran perdita ebbe il nemico, in­

calcolabile ; e perdita notevole ebbero i nostri , com­

presovi, per quanto si assicura, gravi ferito ad un Ge­

nerale. Però a quell'ora, 10 1|2, vi accorreva con for­

za considerevole il Duca di Savojn, e vuclsi ora accer­

tarci che da quell' istante il nemico sia sialo respinto 
da Rivoli. 

Altra lolla accanita succedeva in pari tempo presso 
Mllalrnnca , di cui non conosciamo f esito. 

Così dell una e dell' altra notizia aspettiamo le par­

ticolarità ufficiali che certo non tarderanno a pervenir­

ci, e che speriamo favorevoli in complesso all'armi de' 
«ostri. (Gaz.:, di Milano) 

IIOXXOLO 2. Luglio. 

Persona che procedeva da Carpanedolo riferiva le se­

guenti notizie intorno la battaglia del 23 , come por­

tate da staffetta ieri slesso spedila sul luogo del fatto. 
ci Gli austriaci in numero di ben 25 mila sboccaro­

no da Verona ieri notte, e sul far dell' alba i loro cor­

pi avanzali vestiti alla Piemontese e colla parola d' or­

dino dei nostri »' internarono nel!' accampamento di Ca­

valcasene, Caslelnuovo , e luoghi convicini. I noslri im­

provvisamente attaccati sostennero la carica del nemico 
per cinque o sei ore , finché soccorsi da truppa accor­

sa da Roverbella e da Goito, sventarono il disegno del 
nemico, ch'era quello di rovesciarsi più oltre verso il 
M'"";" " D"­'''■'— • <fJvodel Po) 

Questa manina condotti dal duca di Savin», . .,»,ni 
dovevano pigliar la parte offensiva, attaccare le perdute 
posizioni, ritogliere al nemico i fatti prigioni. Il cannone 
infatti si fa sentire dall' alba. 

Altra notizia conferma le suddette, riferendo co­

me i nemici fino da ieri siano stali respinti verso Ve­

rona. Una parte degli austriaci s' era accampata a Vil­

lafranca e Veleggio per tenere occupate le truppe di 
Roverbella e Goito. Al moversi però di queste, essi ri­

piegarono in rapida ritirala verso Cavalcasene e Castel­

nuovo, dove avevano il grosso dell' esercito. 
Ecco chiarito il piano del nemico. S' intìnse il vo­

ler passare il Po, battere sopra Modena per divergere 
i nostri dalle loro posizioni. II che ottenuto, fé' piegar 
sopra Verona le sue truppe accampate a Nogara e San­

guineto, e con una general sortila, aiutato dal tradimen­

to, credette sconfiggere i nostri sulla sinistra e spingersi 
sino a Peschiera. Ma Dio noi volle ! 

Questo sforzo degli Austriaci non può essersi fat­

to senza il ritiro di quantità di truppe dalle Provincie 
Venete occupate. Ora il general Pepe non potrebbe lasciar 
Venezia col suo corpo, che non è piccolo, e rioccupare 
le interessantissime posizioni perdute ? 

Ore 10 dì sera. — Alle notizie confuse e mal sicuro 
date qui sopra aggiungiamo le seguenti che abbiamo da 
sorgente piena di fede. 

L' attacco di ieri fu diretto dagli Austriaci sopra di­

versi punti ad un tempo : Rivoli, Sonila, Sommacampa­

gna e Villafranca. L' attacco principale fu quello di Som­

macampagna , dove gli austriaci , che sulle prime ave­

vano acquistato terreno furono ad uu tratto respinti 
dalla cavalleria piemontese e specialmente dal reggimento 
Savoja. Respinti si ritirarono gli austriaci verso Verona 
per la via donde erano venuti, ma poi nascostamente 
piegarono e corsero sopra Villafranca, ove già si fingeva 
un attacco. Allora anche i corpi piemontesi che aveano 
respinti gli austriaci a Sommacampagna vennero diretti 
a Villafranca, e mentre quivi gli austriaci tenevano a 
bada i nostri, un corpo di quelli accorse di nuovo alle 
posizioni di Sommacampagna abbandonate dai nostri, e se 
ne fece padrone. 

Dicesi che un corpo di Austriaci marciato improv­

visamente su Monzalbano e Ponti abbia anche preso quei 
posti. Al campo però un tal fatto si aveva per una ven­

tura. Si riteneva quel corpo iu tale posizione da non 
poter a meno d' esser taglialo fuori. 

Ora che resta a fare all' Austriaco in tal frangente ' 
Dare una battaglia campale: ed è forse quello che oggi 
s' è incomincialo a fare, e che domani verrà, non v' ha 
dubbio, deciso. Preghiamo Dio, che L armi italiane trion­

fino! Il calinone ha tuonato quest' oggi con assai violenza. 
Il Re la scorsa notte ha dormito a Roverbella : il 

Quartier Generale fu trasportato a Goito. 
Il general Bava dicesi, ha assunto la direzione dei 

movimenti dell' esercito italiano. 

VILI, t i »« %*< A 23 Luglio. 

Questa mattina, dopo un'orribile nottata con tuoni 
e lampi , ci siamo portati all' alloggio per cambiarci , 
quando il rimbombo del cannono ci ha dato annunzio 
che gli austriaci in numero di 15 mila aveano attaccato 
Sommacampagna, ove era un Battaglione Piemontese ed 
il 2 reggimento di Linea Toscano con 4 cannoni. Allora 
abbiamo ricevuto I' ordine di tenerci tulli pronti nelle 
Caserme, mentre una buona parte dei noslri veniva col­

locata dietro le trincero. Dopo non molto ci giunse la 
notizia che sembrava avanzarsi una colonna nemica sulla 
via di Verona ed esser già uno squadrone di cavalleria 
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a due miglia incirca da Villafranca. Verso le ore dieci 
antim. si seppe che Sommacampagna era slata occupata 
dagli austriaci, e che i nostri sopraffatti dal numero dopo 
belle prove di valore erano stali costretti a ritirarsi a 
Peschiera, Siamo rimasti sotto le armi fino allo oro 7 p. 
senza però che i nemici ci abbiano fatta neppure una 
visita ; verso le ore 5 pom. è arrivalo Carlo Alberto con 
i suoi figli preceduto da 2000 uomini di cavalleria , e 
seguilo da 18,000 uomini con molta artiglieria ; questo 
movimento ci fa credere possa succedere un qualche gran 
fatto d'armi in queste vicinanze: attendiamo da un 
momento all' altro gli ordini, che spero saranno di met­

tersi in campagna. 
In questa sera mi si fu supporre che la minaccia 

d'ivltacco a Villafranca era una finzione; che cinta Som­

macampagna, i nemici volevano, girando quella posi­

zione, gettarsi nel Bresciano per dirigersi su Milano: ma 
che il Generale Do Sonnaz lasciato Rivoli che vedeva 
' W ^ i H v J n , ^ ^ ed è arri­

impedir loro di cercare di porro ad effetto il proposto­

si piano: speriamo che in breve abbiale notizia di un 
fatto luminoso per le armi nostre ; ma io temo che fal­

lito il loro intento non riprendano la via di Verona. 

24 Luglio ore 9 antimeridiane : Qua per a desso abbia­

mo gran numero di truppe, ma neppur una fucilata. Si 
attendeva il General Bava che è arrivalo in questo mo­

mento: vedremo cosa risolverà. Le truppe sono impa­

zientissime di venire ad uno scontro ; sono incerto le 
notizie che si danno sul conto del nemico. (Alda) 

Altea «lei 24 

Ieri il nemico forte di 20,000 uomini assali la posi­

zione di Sommacampagna guardata da un battaglione di 
Piemontesi e dal 2 nostro Reggimento, in tutti 1500 
persone. 

Le compagnie nostre dei posti avanzati si sbandaro­

no sopraffatte dal numero, il nemico si avanzò per oc­

cupare la posizione piuttosto elevala, ed il fuoco fu pol­

ire ore terribile. Il terreno nei sobborghi di Sonwia­

campagna rimase ingombro di morti, e feriti Austriaci. 
I nostri favoriti dalla posizione fecero la loro ritirata 
per i monti con pochissima perdila , e ripiegarono so­

pra Peschiera. 
Il nemico occupò allora la posizione. 
Intanto che noi eravamo distanti da quattro miglia, 

eravamo già disposti alle barricate e ai aspetfava il ne 
mico da un momento ad un altro. 

Gli Austriaci non si avanzarono per loro fortuna , 
perchè alle due dopo mezzo giorno venne in soccorso 
la cavalleria Piemontese con moltissimi cannoni e due 
Reggimenti di linea , più tardi il re in persona con al­

tre due brigate. 
Ora il nemico è in Sommacampagna. Dicono che 

il Duca di Savoja tenti di impedirgli per la parte di Ve­

rona la ritirata, e si crede che fra poco lo avrà messo 
nel mezzo. 

Il fatto è che qui vi sono 40,000 uomini fra infan­

teria e cavalleria, tutta bellissima gente, e disposta a 
battersi fino all'ultimo sangue. 

Oggi per ora (ore 11) nulla di nuovo. 
Dicono che ieri al di là di Valleggio fu fermata la 

nostra posta. 
Siamo vicini ad un gran fatto d'arme perche Carlo 

Alberto vuol riprendere la posizione perduta. (Pallia) 

Il corrispondente dell' Inflessibile al Campo scrive 
quanto segue, in data di Villafranca, 21 luglio: 

— Ieri gli Austriaci attaccarono Sommacampagna, 
dove trovavasi il 2 Reggimento Toscano ed un Batla­

glionc della Brigata Pinerolo. Il fuoco cominciò alle ore 
6 e 3/4. Dal Campanile fui spettatore di quella lotta per 
varj minuti. Noi fummo in seguito messi tulli sull'ar­

mi, perchè pareva che il nemico minacciasse a Villa­

franca ancora. Dopo tre ore circa di fuoco, Sommacam­

pagna fu forzata, con perdita di molti prigionieri nel 
Reggimento Toscano ! ! — 

Ieri, adunque, giunse qui il Re co' suoi due, ligli e un 
forte nervo di truppe , e chi sa che gli Austriaci non 
paghili caro l'attacco di Sommacampagna 11 Re è sem­

pre qui con tutta l'armata condona ieri. Gli Austriaci si 
estendono da Sonna a Valleggio in numero di circa 
20mila. Parlasi della perdita di Rivoli fatta dai nostri. 
Questo sarebbe un'affar serio. Potrebbe darsi il caso che 
accadesse una battaglia campale. Stiamo a vedere. 



L'EPOCA 

Altre notizie rivelanti non ne ho, ma può contarvi 
appena mi giungeranno. 

Accetto volontieri 1' incarico di corrispondente all'/V 
jlfsMik e voglio sperare di contentarlo nelle sue giuste 
esigenze. Però non posso nascondere una mia osserva­
zione. Tulli i giornali italiani hanno corrispondenii al 
Campo, i quali scrivono molte e grandi notizie che ven- | 
gono poi la maggior parte smentite. Io non desidererei, 
per l'onore mio e del giornale, cadere nello stesso in­
conveniente, e per conseguenza le protesto che non da­
rò notizie se non quando le avrò positive. Così, ne son 
cerio, non si troveranno al brutto caso di dover smen­
tir la mattina il pubblicato In sera. Appena che io avrò 
tempo le parlerò a lungo delle cose di qua. 

romito 23 Luglio 
La crisi ministeriale che dura da quindici e più gior­

ni era già sul punto di sciogliersi coli' accedere che fa-
fiWcinV/nruanao^ci'si annunzia ad un tratlò"clì6"()'roiJBi-
(i rifiuta, e che Giacinto Collegllo riparte in fretta pel 
campo a deporre nelle mani del Re i ricevuti poteri. 

( Risnrg. ) 
— La crisi ministeriale anziché essere terminala, 

come, si sperava, ier I' altro divenne sempre più proble­
matica. Quando la combinazione , a stento ornai messa 
assieme, pareva dover conehiudeisi definitivamente, in­
vece si sciolse. I milanesi che dovevano farne parte, 
ritornarono alla loro patria, e Collegno incaricato di for­
marla , pai lì pel campo a render conto a S. M. della 
sua missione incompiuta- Ora s'ignora ancora a cui il 
grave e diffìcile incarico sarà affidato. Chiunque sia per 
essere, ci dovrà studiare lo necessità attuali: e queste 
sono chiaramente indicale dall' opinione pubblica e dai 
disinganni sofferti. (Concordia) 

«i: \OVA '24 Luglio 

Ieri verso le 6 pomer. partiva col Velocifero di To­
rino la Commissione Siciliana incaricata di presentare al 
Duca di Genova 1' offerta del titolo confertogli da quel 
Pat lamento. 

Il vapore Descartes-, di bandiera francese , che I' ha 
qui recala, riparte quest' oggi. (Coir. Mere.) 

—Carlo Alberto non fa niente 1 la questo momento ore 
2 1/4 poni, ho veduto otto Diligenze piene di Stalo mag-
gioie Tedesco, fra quali un generale e diversi Colonnelli. 

Otto Diligenze capisci ! ! ! piene ! ! ! 
Mi si allargava il cuore di consolazione a tal vista. 

NOTIZIE RECENTISSIME 
«EiAOVA 26 L u g l i o Ore \Qanlimer. 

Il March. Pareto, inviato del nostro Governo presso 
il Governo Provvisorio di Lombardia , per mezzo di una 
staffetta particolare , [a pervenire al nostro Municipio le 
seguenti notizie : 

MILANO 25 L u g l i o {Ore 6 pom. 

ILLUSTRISSIMI SIGNORI 

Giungono in questo momento dal Campo i due cor­
rieri ordinarli, cioè quello del Governo Provvisorio di 
Milano, e quello del Re che va a Torino. Non avendo 
io ricevuto alcun rapporto dal Quartier Generale, e de­
siderando tuttavia di non lasciare i miei concitladini 
senza notizie in momenti di tania aspettativa ed incer­
tezza, mi fo premura di trasmettere qui unita alle SS.VV. 
copia del rapporto riicvulo da questo Governo Provvi-
soiio speditogli dal suo Commissario che si trova presso 
Sua Maestà. 

Le notizie contenute in questo rapporto sono conso­
lanti, e spero che domani mi verranno direttamente con­
fermate. Però io desidero che le SS. VV. facendole pub­
blicare accennino precisamente la fonie da cui proven-

ono, non polendo io rendermene ufficialmente responsa-
le, finché non le abbia ricevute dalle Regie Aulorilà, col­
le quali sono in corrispondenza. 

Aggradiscano, lllmi Signori, ecc. 

a quanto può giudicarsi dal fumo i noslri già si avan­
zarono di mollo e sloggiarono il nemico da alcuni pun­
ti. Egli ò certo ormai che la battaglia deve aver fine 
colla nostra completa vittoria, mentre al nemico è chiu­
sa la ritirata sopra Verona dalla terza colonna. Fino ad 
ora la resistenza del nemico è attiva, proletto come egli 
è dalle magnifiche posizioni da noi occupate ieri. 

Il Generale Sonnaz si dice allaccili anch' esso da Mon-
zabano e Solivonzo, perlochè se la notte non ci sorpren­
de troppo presto, il nemico dovrebbe rimaner perfetta­
mente circondato. Spedisco il corriere per non lasciare 
il Governo privo di notizie per tante ore. Non dubito 
che la vittoria sia nostra, ma temo che la notte e' im­
pedisca di coglierne il fruito. (Mezzanotte 24 Luglio) 

Il corriere non fu lasciato partire all' ora solila, es­
sendo vietato I' uscire dal campo; ora parte unitamente 
a quello del Re. La vittoria oggi fu per noi, e domani 
mattina alle 3 antimeridiane si corre a coglierne il 
fruito. __ fa foggiai,, da (ulte le sue posizioni; at­

tualmente il Duca di Genova accampa a Sommacampa­
gna, donde intercetta la strada per Verona al nemico , 
che scaccialo si è portalo verso il Mincio, il quale si 
assicura anzi sia stato passato da una banda dispersa. 

Se questo è vero , i battaglioni di Monzambano, 
non dureranno fatica ad impadronirsi anche di quei po­
chi fuggiaschi. L' importante della giornata è di aver 
distaccalo il corpo nemico che alcuni prigionieri asse­
riscono essere comandalo'da Radctzky e Nugent da 
Verona. 

A domani il chiamarlo una seconda volta a batta­
glia, sconfiggerlo e farlo prigioniero. Non si conosce il 
numero de' rispettivi morti e feriti che se sono consi­
derevoli per gli Austriaci, non sono pochi anche per 
noi. Il Re rientrava per prendere due ore di riposo , 
ed io non ho il tempo di narrare con maggior detta­
glio gli avvenimenti della giornata, che d' altronde ben 
non si conoscono ancora ma che son lutti favorevoli 
alla nostra armata , il cui ardore ed entusiasmo erano 
al colmo. ( Dal Coir. Mercantile ) 

PARETO 

VILLAFn . l . I ' t . ' l , 24 Lug l io ( Ore 7 pom. ) 
La mischia ferve , il nostro esercito si pose in cam­

mino alle i e un quarto, in tre colonne; l'ima marcian­
do verso il paese di Gustosa, un altra dirigendosi verso 
una valletta posta fra Gustosa e Sommacampagna , e la 
terza verso quest' ultimo paese. 

Dopo mezz'ora la terza colonna cominciò il fuoco , 
ma dopo tre quarti d'ora cessò. Attualmente la battaglia 
è impegnata nel contro fra Gustosa e Sommacampagna; 

n e : L'Assemblea Nazionale dichiara incompatibile eolla 
Costituzione federale germanica la presente unione ch'I 
Ducato di Limburgo col Regno do' Paesi Bassi sotto una 
medesima Costituzione ed amministrazione ; - . di più 
ella risolve che la quistione siili'obbligo di dello Du­
cato di assumere una parte del debito pubblico olande­
se sia rimessa alla mediazione del Potere provvisorio 
centrale per un accomodamento definitivo che guaren­
tisca i diritti di Limbnrgo, e la cui ratificazione sia ri­
servata all' Assemblea Nazionale. 

Nella stessa Tornata il Deputalo Schoder di Stull-
garda propone un'adequata diminuzione delle liste ci­
vili di tutti i principi tedeschi , e l'Assemblea dichiarò 
d'urgenza la discussione di questa proposta. (A. /ritinti/) 
Il Deputato di Stultgarda nel far questa proposta giu­
stificata dalla necessità cidi tempi non fece che seguire 
il generoso esempio dello stesso re di Virtemberga che 
per il corrente anno ha scemalo spontaneamente la sua 
lista civile di 200,000 fiorini ( più di 400,000 franchi). 
(Schwab. Merli.) Da un altro canto anche questa pro­
posta che soli pochi membri volevano rimandare alla 
decisione delle Camere legislative particolari , dimostra 
(nmnrn niii il carattere che, l'Assepihlo.i inli-inlo .inume­
rò dirimpetto agli Stali della Conìcderazioiie. Ella inte­
se la parola di Federigo Guglielmo : Voglio che d'urin-
naìizi la Prussia sia ilenti/irata alla (lei mania ( in Dcut-
schland aufi/eke ) ; e non mancherà ili far di tulio onde 
questa volontà , non perdio regia , ma perché volontà 
della nazione , diventi un fatti anelili a di>petlo 
di qualche riazione provinciale in chi da prima applau­
dì al principio d'una patria una e finte sperando l'orse 
che quel principio non potesse mai divenire una verità ! 

I . I ' O H S I / I T K I I U S . I 
LONDRA 19 Luglio. — Lord Clarendon ha prnilamu-

lo la legge marziale nella città e contee di Dublino , 
Water ford , Cork e Drogheda. Questa misura è stala 
presa per la scopcrla d'una cospirazione ben organizza­
ta che tendeva a far insorgere tulle le peovimie in un 
giorno stabilito. Queste notizie hanno prodotto grande 
sensazione a Londra. I fondi sono ribassai: dell uno 
per cento. Jlaligiiahi'.-.) 

STATI ESTERI 
vn.xxv.tA 

PARIGI 19 Luglio — In seguilo della nomina di Ma­
rie al Ministero della giustizia , 1' Assemblea nazionale 
si occupò di eleggere il suo nuovo Presidente. 

I voti si erano divisi fra Marrast e Lacrosse ; al 
secondo squittinio il primo ottenne 411 suffragi contro 
334 e venne proclamato Presidente. (Consiitutionriel). 

Questa mattina il Ministero ha presentalo al Consi­
glio dei Deputati un progetto di legge per L' ABOLIZIONE 
DELLA TASSA GOVERNATIVA SUL MaCINATO. 

La rinuncia del Prof. Francesco Orioli Deputalo di 
Viterbo è slata dal Consiglio dichiarala valida. 

Ogni giorno arrivano dei distaccamenti dell' armata 
delle Alpi che vengono ad occupare i varii campi l'or­
mali intorno a Parigi. 

Il telegrafo agisce senza riposo da varii giorni sulla 
linea di Tolone : la massima attività regna nel Mini­
stero della Marina. Si dice che una squadra di 8 va­
scelli di linea, cinque fregate e sei vapori si prepara­
va ad entrar neh' Adriatico. 

L'Inghilterra dal suo lato ha pure, dicesi, dato l'or­
dine alla squadra del Levante di passare il Bosforo ed 
entrar nel mar Nero. 

1 Governi francesi ed inglesi sarebbero d'accordo per 
sorvegliare le operazioni della Russia nelle provincic 
del Danubio. (Ère nuuvelle). 

Nel riprodurre la seguente dichiarazione del Laba­
ro , non possiamo al momento che grillaie colla mas­
sima indignazione « ALLA CALUNNIA, ALLA CALUNNIA. » Ci 
riserbiamo al prossimo numero di rispondervi conde­
gnamente. 

Oil'CSKiOIM» ( le i LilltUI-o 
Roma 27 Luglio 1848 

Signore 
Uno elei nostri Compagni cadde ieri sera trafitto ila pugnale 

sconosciuto. La libertà eli opinione e /terminile , garantita dalle 
leggi, non essendo assicurata dal poleie esecutivo ohe trovasi iu 
dissoluzione, la Compilazione del Giornale è di avviso sospender­
ne le pubblicazioni, lincile le leggi non potranno avere il loro pie­
no vigore. 

La quantità elei numeri che resteranno sospesi si compenserà 
in seguilo. /Compilatoli 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori-
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso 219 

Il Sig. Jugersoll Ministro residente degli Stati-Uniti 
a Pietroborgo ha chiesto ed ottenuto d' essere trasferito 
a Londra per sottrarsi ai pericoli del cholera. Alla sua 
pai lenza non si contavano meno di 700 casi per gior­
no e quasi tulli mortali. L' epidemia dopo essersi ler-
maia due mesi in una provincia ove orribilmente deci­
ma gli abitanti , passa rapidamente ad un' altra. 

(Morning-Post(. 
Siamo assicurali che senza avere alcun piano con­

certato la Francia e l'Inghilterra hannosi reciprocamen­
te data la notizia che inviavano un flotta in osserva­
zione del mar Nero per vegliare sui movimenti della 
Russia sul basso Danubio. A che cosa darà origine il 
trattato di Unkiar Skelessy che proibisce il passaggio 
del Bosforo alle navi da guerra alle nazioni occidentali ! 

(Messuger). 

AVVIMI m i : A MAZIOIW.ILE < U : U I I A A H : A 

18 Luglio. — La Commissione propone il suo rap­
porto sulle relazioni politiche del Ducalo di Limburgo. 
Questo Ducato appartiene alla monarchia olandese , e 
fa al tempo stesso parte della Confederazione Germani­
ca. Ora la risoluzione dell'Assemblea Nazionale del 27 
maggio scorso prescrive che le Costituzioni di tutti i 
singoli Stati incielili parie della Confederazione in quan­
to non concordino con la Costituzione federale , devono 
considerarsi non valevoli. Perciò la Commissione propo-

ARTICOLI COMUNICATI 
SENZA GARANZIA DELLA REDAZIONE 

*KZZE 
Della causa, qual ch'ella si fosse, per cui l'Istituzione della 

Guardia Civica venisse nella nostra Ciltà ritardala lino allo scan­
dalo , sì perche dessa più non esiste, si perchè non può recar­
si alla memoria senza rammarico , meglio è il non liiro alcun 
molto, e più volentieri che scriverne, [apportare i vogliosi al 
Giornale dell' Indicatore che in un' Articolo ne lece menzione. 

Solo pelò non può tacersi , e immensamente godrà 1' animo 
de' buoni in udire che appena questo Palladio dell' ordine e del­
la publica sicurezza poto regolai lucilie stabilirsi fi a noi, subito 
vi fece pruove di maraviglia. Si osservò nei militi infiammati 
di entusiasmo tanta assiduità ncll' esercizio delle Armi . o uno 
adelcstiarsi con lauto impegno nello divcise evoluzioni di batta­
glia , che un' Ullioialc reduce dalle gliene contro I' AUricn .so­
stenute sotto i fausti aiispirii delle bandicie Francesi, vernilo 
qua per pochi giorni a respirare le vivide aure natie del nostio 
Paradiso, nelle varie manuvre militali allo quali egli iu qua­
lità il' istruttore presiedeva , ne rimase soddisfattissimo. 

A rinfiammare di novello ardore questa Civica animata dello 
spirito che possa lodarsi in questi gravi d ì , migliore, il sig. 
Francesco Rappini giovane di belle .speranze, caldo d' amor pa-
trio, e per indole e costumi amabilissimo, a pieni voti prescel­
to dalla 1. Compagnia a Tenente iu prima, donò graziosamente 
otto ricche uniformi complete ad altrettanti individui compo­
nenti la sullodata Compagnia. 

Ammiratore della generosa azione l'amico Paolo Villa ha cre­
dulo farne memoria in un Giornale , rome è I' Epoca , accredi­
talo , bramoso non solo eli offrile un tubulo di lode al merito 
e zelo dell' egregio Cittadino, ma di rivendicare .'incoia alla pa­
tria carissima la gloria in qualche modo appannala dalla negli­
genza eli quo' pochi cui spollava la legale organizzazione del 
santo Istillilo della Guardia Civica , eli animale i suoi .Militi a 
durare fatiche per la teira natale, e eli eeeitai'o in (ine quei 
suoi Concittadini chi' godono ricche forili, e ad imitare il nobi­
le e splendido esempio. 

Al- .1V iii I) nirjmmSfcA-' 

Nello Stab. Tip. di prop, di Gaetano A. Bertinelli. Lavoro eseguito colla macchina celere. 
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